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Sul tavolo di un’at-
tual i tà  permanen-
te da troppi mesi, e 

talvolta anni, c’è una lun-
ga lista d’argomenti che 
trova declinazione a pa-
gina 3 dell’attuale nume-
ro di Savona&Impresa con 
un’ampia intervista al pre-
sidente dell’Unione Indu-
striali della Provincia di Sa-
vona, Angelo Berlangieri. Lì, 
la rotta degli imprenditori 
con riferimento alla nuova 
annualità. Nell’agenda gior-
naliera spiccano il recente 
tema del rigassificatore, si 
sommano le ataviche que-
stioni dei cantieri autostra-
dali, la non velocità dei la-
vori per l’Aurelia Bis tra le 
Albisole e il capoluogo pro-
vinciale, la reindustrializza-
zione della Valbormida con 
le opportunità provenienti 
dalla nuova fase dell’accor-
do relativo all’Area di Cri-

si Complessa. Tutto intorno, 
le preoccupazioni di setto-
ri chiave come quello edi-
lizio o turistico. Nel mezzo, 
un Paese Italia galleggian-
te tra innumerevoli zavor-
re con il peso della respon-
sabilità, ancora una volta, 
sulla schiena delle aziende 
impegnate a fornire rispo-
ste. Dappertutto, ma a Savo-
na in modo particolare, c’è, 
spazio al ritorno della fidu-
cia ogni volta – succede due 
volte all’anno – che si alza il 
sipario sulla premiazione fi-
nale dell’iniziativa Fabbri-
che Aperte®: i ragazzi delle 
scuole medie alla scoperta 
delle imprese del territorio 
attraverso visite guidate, 
test e un vero e proprio con-
corso. Non è stato differen-
te durante l’ultimo autunno 
con la determinazione del-
la nuova generazione con-
sapevole che, anche sotto 

casa, possa passare un pez-
zo di futuro (leggi l’appro-
fondimento all’interno), so-
prattutto, intraprendendo 
carriere scolastiche o pro-
fessionali di natura tecni-
ca e scientifica. Il proget-
to messo in campo più di 
tre lustri fa dall’Unione In-
dustriali di Savona, che ha 
fatto scuola a livello ligu-
re, resta di straordinaria 
qualità. La riprova duran-
te l’ultima edizione con ol-
tre 1000 studenti coinvolti. 
Obiettivo, far conoscere agli 
alunni delle scuole medie 
le opportunità offerte dal-
le imprese del territorio, far 
scoprire le eccellenze loca-
li affinché possano sceglie-
re in maniera consapevole 
il proprio futuro scolastico 
e professionale. “Un passag-
gio fondamentale non solo 
per l’economia e per l’a-
spetto occupazionale, ma 

per l’avvenire dei giovani” 
spiega Angelo Berlangie-
ri. A fargli eco i rappresen-
tanti delle istituzioni che ne 
supportano le filosofia. L’as-
sessore alla formazione e 
all’orientamento di Regione 
Liguria Marco Scajola: “La 
sedicesima edizione di Fab-
briche Aperte certifica un’e-
sperienza consolidata che 
Regione Liguria sostiene 
con convinzione. La forma-
zione tecnica non è una for-
mazione di serie B, può anzi 
offrire ai ragazzi ottime pro-
spettive di crescita e svilup-
po. Come Regione ne siamo 
convinti e anche quest’an-
no con Orientamenti e Pro-
gettiamocilfuturo lavoriamo 
in questa direzione”. Enri-
co Lupi, presidente Came-
ra di Commercio Riviere di 
Liguria – Imperia La Spezia 
Savona: “La forza di questa 
esperienza risiede nell’op-

portunità che viene data agli 
studenti di confrontarsi con 
gli aspetti principali del fare 
impresa, prendendo consa-
pevolezza di cosa significhi 
lavorare in proprio in termi-
ni di preparazione, impegno 
e dedizione”. Paolo Piacen-
za, commissario dell’Auto-
rità di Sistema Portuale: 
“Sono tante e di varia natu-
ra le figure professionali che 
servono per far funziona-
re un porto, richiedono un 
mix di talenti e competenze 
trasversali e per questo non 
escludono a priori nessuno”. 
Luciano Pasquale, presiden-
te di Fondazione De Mari: 
“Possediamo la grande con-
sapevolezza che i giovani 
sono il futuro del nostro ter-
ritorio e allo stesso tempo 
abbiamo la responsabilità 
di indirizzarli e guidarli nel 
difficile percorso da studen-
ti a lavoratori”.

T R I M E S T R A L E  D E L L’ U N I O N E  I N D U S T R I A L I  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  S AV O N A

Direttore responsabile: Gilberto Volpara. 
Editore: Centroservizi s.r.l., via Orefici 3/7, Savona

Reg. Trib. di Savona al n. 380/90 del 13/10/1990.
Poste Italiane S.p.A. Tassa pagata spedizione in A.P. 45%.

Decreto legge n. 353/2003 (conv. in Legge 27/2/2004, n. 46) 
art. 1, comma 1. DIREZIONE COMMERCIALE BUSINESS. 

Stampa: Grafiche Fratelli Spirito, 
Localita’ Lidora 48/A, Cosseria (SV).

Grafica: Le Officine Creative di Matteo Fossati.
Chiuso in redazione l'11 dicembre 2023

N.4 2023 - euro 2,30

FABBRICHE APERTE® 2023
LE PREMIAZIONI AL CHIABRERA

DELL'8 e 9 NOVEMBRE

DESTINAZIONE FUTURO
2 0 2 4



I l territorio savonese si 
dimostra tra i più vir-
tuosi d’Italia per pro-

grammazione d’impresa 
e visione socioeconomi-
ca. “Stiamo parlando di 
90 milioni di euro di in-
vestimenti  programma-
ti da parte di oltre 10 im-
prese afferenti all’Area di 
Crisi Industriale Comples-
sa di Savona. I tempi sono 
stati rispettati e i risulta-
ti premiano la resilienza 
del nostro comprensorio”. 
Questo il commento del 
presidente dell’Unione In-
dustriali di Savona Angelo 
Berlangieri alla tabella tra-
smessa dal Ministero del-
le Imprese e del Made in 
Italy in merito alle doman-
de di accesso alle agevo-

lazioni previste dal nuovo 
Accordo di Programma di 
agosto 2023.
Le risorse disponibili am-
montano a circa 8 milio-
ni e 500 mila euro, ma è 
possibile un incremen-
to del finanziamento en-
tro l’inizio del 2024. Al 
momento, tali fondi rico-
prono parte degli inve-
stimenti delle prime due 
aziende classificate (Al-
stom Ferroviaria Spa e Ve-
treria Etrusca Spa) in base 
a punteggio per program-
ma occupazionale e pun-
teggio per attività econo-
mica prioritaria. Aggiunge 
Berlangieri: “La graduato-
ria sta premiando lo spiri-
to d’impresa di un territo-
rio che malgrado i deficit 

infrastrutturali dimostra 
resilienza e capacità di in-
novazione. Questo signi-
fica che le aziende hanno 
ben chiari gli obiettivi di 
sviluppo e transizione e 
intendono attuarli nel mi-
nor tempo possibile. Come 
indicato dal Ministero, la 
misura promuove la re-
alizzazione di una o più 
iniziative imprenditoriali 
nel territorio dei Comuni 
dell’area di crisi industria-
le complessa, finalizzate al 
rafforzamento del tessuto 
produttivo locale e all’at-
trazione di nuovi investi-
menti. Un mantra che ripe-
tiamo da tempo anche noi 
come Unione Industria-
le e che siamo contenti sia 
stato colto a livello nazio-
nale. Ora speriamo che si 
sblocchino, anche, altri 
fronti di interesse regio-

nale quali Aurelia Bis, 
raddoppio ferroviario 

a Ponente e bretella 
Carcare -Predosa. Si 
tratta di interven-
ti chiave per soste-
nere gli sforzi delle 
aziende, che ricor-
diamo superano i 
90 milioni di euro, 
e per far crescere 

ancora di più il no-
stro sistema logisti-
co-portuale,  che ci 
vede leader nel nor-
dovest”. Complessi-

vamente,  tra 

il primo e secondo ban-
do, il territorio savonese 
ha proposto un iter indu-
striale intorno ai 200 mi-
lioni di euro con un’occu-
pazione superiore alle 400 
unità. Numeri di primo 
piano che, non a caso, se-
condo Angelo Berlangieri 
(leggi intervista accanto) 
collocano questa vicenda 
come tra le più significa-
tive dell’anno economico 
savonese: “Va dato atto al 
Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, al Mi-
nistero delle Imprese e 
alla Regione Liguria d’aver 
mantenuto l’attenzione di-
mostrata durante l’incon-

tro dello 

scorso maggio in una mis-
sione fortemente voluta 
dall’Unione Industriali in 
sinergia con Provincia di 
Savona, parti sociali e, ov-
viamente, Regione Liguria, 
che vogliamo ringraziare 
per il costante impegno a 
favore della nostra indu-
stria. Raccogliamo i frutti 
di quell’impegno e fissia-
mo i prossimi obiettivi. La 
nostra struttura è a dispo-
sizione delle imprese per 
la produzione delle ade-
guate  candidature ,  an-
che per le pmi, in grado 
di contribuire a una soli-
da ripartenza della pro-
vincia”.
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Area di Crisi Complessa,
la risposta delle aziende

Il territorio savonese ha proposto un iter industriale intorno ai 200 milioni di euro
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Sguardo rivolto al do-
mani  come impo-
ne il Vangelo laico 

dell’imprenditore. Neces-
sità di voltarsi per un at-
timo a comprendere note 
positive e aspetti deluden-
ti dell’annata in chiusura. 
Il presidente dell’Unione 
Industriali, Angelo Berlan-
gieri, traccia la rotta con la 
sottolineatura dello storico 
pallino: le infrastrutture.

Quale l'obiettivo più im-
portante raggiunto nel 
2023?

“Non era scontato e nep-
pure prevedibile il rifinan-
ziamento dell’Area di Cri-
si Complessa da parte di 
Ministero e Regione. Com-

plessivamente, per que-
sto territorio, tra il primo 
e secondo bando, il Savo-
nese ha proposto iter in-
dustriali intorno ai 200 
milioni di euro con un’oc-
cupazione superiore alle 
400 unità. Un’operazio-
ne in cui, oltre alla serietà 
delle istituzioni, va messa 
in risalto la determinazio-
ne delle aziende. Al tempo 
stesso, non dimentico i la-

vori sulla strada di scor-
rimento tra Savona e 

Vado Ligure o, no-
nostante le diffi-

coltà, la ripresa 
del cantiere le-
gato all’Aurelia 
Bis tra la città 
capoluogo e le 
Albisole”.

C'è una delusione?

“Proprio su quest’ultimo 
punto, quello dell’Aure-
lia Bis, avremmo auspica-
to tempi più rapidi. Dopo 
la presentazione, in pom-
pa magna, presso la sede 
d e l l ’ U n i o n e  I n d u s t r i a -
li ,  ipotizzavamo un iter 
maggiormente significati-
vo dell’infrastruttura. Ri-
spetto alla previsione di 
febbraio 2026 come ulti-
mazione definitiva dell’ar-
teria, riteniamo sia una 
data eccessivamente pru-
denziale per il lavoro da 
svolgere”.

Quale l'obiettivo più im-
portante del 2024?

“Basterebbe una paro-
la per sintetizzare il con-
cetto, infrastrutture. Una 
priorità legata proprio al 
secondo lotto dell’Aure-
lia Bis per evitare un’o-
pera inutile e incompleta 
sull’uscita di corso Ricci 
a Savona. Peraltro, que-
sto, resta l’unico cantie-
re pubblico significativo 

della provincia. Un avan-
zamento concreto della 
progettualità sulla Carca-
re – Predosa e un’evolu-
zione del piano regolatore 
portuale costituiscono al-
tre priorità non più rinvia-
bili. La reindustrializzazio-
ne della Valbormida, poi, 
resta un elemento impre-
scindibile e, per noi, pro-
getti legati alla transizione 
energetica piuttosto che 
alle rinnovabili sono occa-
sioni da non perdere”.

Come finirà la vicenda 
rigassificatore? 

“Aspettiamo la valutazione 
d’impatto ambientale. Tut-
tavia, il mondo produttivo 
di questo territorio, come 
di recente evidenziato dal 
presidente Bonomi, risulta 
consapevole della neces-
sità dei rigassificatori per 
l’adeguamento e la soste-
nibilità energetica del Pae-
se. Infatti, ci siamo messi a 
disposizione, con volontà e 
propositività al fine di in-
dividuare soluzioni alter-
native in grado di affronta-

re le evidenti criticità del 
progetto iniziale. Oggi, con 
le modifiche proposte, ri-
teniamo che nessuno abbia 
più alibi. Per questo aspet-
tiamo le risposte e le va-
lutazioni degli organi pre-
posti, tecnici, scientifici e 
politici”.

Quale il messaggio per i 
suoi associati? 

“Recentemente, il presi-
dente di  Confindustria, 
Carlo Bonomi, ha ribadito 
come gli imprenditori ita-
liani non siano il problema 
del Paese, ma semmai an-
drebbero visti come eroi 
moderni. Quelli del Savo-
nese, un po’ di più. Que-
sto lo dico io in relazione 
alle condizioni di difficol-
tà e isolamento infrastrut-
turale in cui operano ogni 
giorno. Nonostante un’an-
nata non da record come 
il 2022, il territorio resta 
una delle aree italiane con 
i maggiori indici di pro-
duttività. Proprio grazie 
all’intraprendenza dei no-
stri associati”.

Dal presidente degli Industriali monito ad accelerare gli iter infrastrutturali

Berlangieri: “Imprenditori eroi?
Quelli del savonese un po’ di più”
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Provengono princi-
palmente dall’Africa 
subsahariana e han-

no un’età compresa tra i 23 
e i 27 anni, i 14 giovani mi-
granti e richiedenti asilo se-
lezionati per partecipare al 
percorso di formazione pro-
fessionale per l’inserimento 
lavorativo nel settore dell’e-
dilizia, promosso e autofi-
nanziato da Ance Savona ed 
Ente Sistema Edilizia For-
mazione e Sicurezza Savona, 
in collaborazione con Prefet-
tura di Savona, parti sociali 
e associazioni del terzo set-
tore che gestiscono i centri 
di accoglienza sul territorio. 
Tra loro ci sono Bha Bi Tra-
zie Paulin, dalla Costa d’A-
vorio, e Shaumba Mutombo 
dal Congo: “Il nostro sogno è 
lavorare e fare i muratori in 
Italia” raccontano. Il corso 
di formazione intensivo, to-
talmente gratuito per i par-
tecipanti, prevede un piano 
didattico di 130 ore, tra al-
fabetizzazione in lingua ita-
liana, norme di sicurezza sul 
lavoro e avviamento al me-
stiere di muratore. Comple-

teranno la formazione te-
orica due mesi di tirocinio 
in azienda. “Come Ance Sa-
vona abbiamo fortemente 
voluto questa iniziativa di 
formazione professionale, 
in cui ci stiamo impegnan-
do con il duplice obiettivo 
di contribuire ad affronta-
re un’emergenza sociale del 
territorio e di sperimentare 
nuove soluzioni alle proble-
matiche relative alla caren-
za di manodopera che oggi 
interessa il nostro compar-
to. A conclusione del per-

corso formativo, le aziende 
edili che aderiscono alla no-
stra associazione sono infat-
ti pronte a offrire un primo 
sbocco lavorativo ai giova-
ni partecipanti. Un risultato 
possibile grazie al lavoro in 
rete che ci vede protagonisti 
accanto a Scuola Edile, Pre-
fettura, parti sociali e realtà 
del Terzo Settore” commen-
ta Massimo Baccino, presi-
dente di Ance Savona. L’ini-
ziativa intende rispondere 
a un’esigenza sociale e pro-
fessionale attraverso un per-

corso formativo che non si 
pone come autoconclusivo, 
ma vuole essere uno stru-
mento di accesso al mon-
do del lavoro per persone 
di origine straniera forte-
mente motivate a entrare 
nel settore. “L’obiettivo è 
fornire a questi giovani le 
basi per riuscire a inserir-
si in maniera sostenibile e 
corretta nel settore dell’e-
dilizia, con tutti i parame-
tri di informazione e sicu-
rezza che questo richiede” 
spiega Alberto Formento, 

presidente dell’Ente Siste-
ma Edilizia – Formazione 
e Sicurezza Savona. Tro-
va così applicazione, anche 
a Savona, il protocollo na-
zionale per l’inserimento di 
migranti e richiedenti asi-
lo nel settore edile, siglato 
nel maggio 2022 dal Mini-
stero dell’Interno, Ministe-
ro del Lavoro e delle Poli-
tiche sociali, Associazione 
Nazionale Costruttori Edili 
e organizzazioni sindacali 
di settore. “In questo corso 
insegniamo ai ragazzi, arri-
vati da poco in Italia, a fare 
il muratore, partendo dal-
la conoscenza della lingua, 
passando per le conoscen-
ze generali, per arrivare 
poi alla parte specializzata 
di cantieristica in labora-
torio. Alcuni di loro hanno 
già avuto esperienze prece-
denti, ma tutti hanno voglia 
di imparare, di crescere e 
di portare il loro contri-
buto e le loro competen-
ze nel nostro Paese” con-
clude Massimo Bavassano, 
docente dell’Ente Sistema 
Edilizia di Savona.

Formazione professionale: a Savona,
il racconto dei muratori del domani

Grazie ad Ance e Scuola Edile, progetto per 14 migranti e richiedenti asilo
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So n o  t r a s c o r s i  1 2 
mesi da quell’ama-
ra battuta del pre-

sidente della sezione edi-
li dell’Unione Industriali di 
Savona, Massimo Baccino: 
“E’ il caso di dire che nel 
settore abbiamo molti so-
gni nel cassetto (fiscale)”. 
Una dichiarazione emersa 
nel corso della manifesta-
zione 2022 di Cassa Edi-
le Awards, appuntamento 
tornato in scena nel pe-
nultimo sabato pre Natale. 
Una manifestazione, quel-
la di via Molinero a Savona, 
nata con la finalità di met-
tere in risalto e premiare 
i valori positivi del siste-
ma bilaterale delle costru-
zioni attraverso i protago-
nisti e, quindi, le imprese, 
i lavoratori e i consulen-
ti delle aziende nonché gli 
studenti. Occasione uti-
le, anche, per traccia-
re il momento dell’e-
dilizia. Al tempo 

stesso, lì, la constatazione 
di un’incertezza, per il set-
tore, proseguita da trop-
pi mesi. Ultimo esempio, i 
tentennamenti sulla pro-
roga nazionale del Super 
Bonus che, a prescinde-
re dalla decisione finale da 
parte del governo, ha man-
tenuto migliaia di aziende 
e altrettanti utenti in un 
limbo inaccettabile,  ad-
dirittura, fino a dicembre 
inoltrato. Nel savonese e 
attraverso la Liguria tut-
ta, ci sono, invece, alcune 
evidenze assolute. Dato di 
fatto rimasti tali per l’in-
tera annualità. Riferimen-
to, i collegamenti viari e in 
modo particolare le auto-
strade. “Una situazione in-
sopportabile, ingestibile e 

soprattutto non compen-
sabile con ristori economi-
ci quali l’azzeramento dei 
canoni autostradali” ag-
giunge il presidente Mas-
simo Baccino. Un rosario 
costante che descrive la 
situazione critica della 
viabilità sulle autostra-
de liguri, e in particola-
re sulla A10, quasi quo-
tidianamente interessata 
da rallentamenti e lunghe 
code dovute a cantieri e 
incidenti, spesso, causa 
di queste ultime. Una si-
tuazione non migliorata, 
nemmeno, al termine del-
la stagione turistica. La 
sintesi di Massimo Bac-
cino: “Siamo pienamente 
consapevoli dell’essen-
zialità e dell’urgenza 

dei lavori di manutenzio-
ne sulle nostre direttrici 
autostradali, ma i costi e 
i danni per le aziende del 
territorio sono incalcola-
bili. Le nostre imprese edi-

li hanno necessità che i 
propri operai raggiungano 
i cantieri in tempi sosteni-
bili e devono movimentare 
mezzi, attrezzature e ma-
teriali, per rispettare i cro-
noprogrammi. A chi spetta 
la responsabilità delle ma-
nutenzioni chiediamo con 
forza un monitoraggio e 
una pianificazione più at-
tenta della densità di can-
tieri autostradali per di-
luire il disagio, diventato 
ormai insostenibile. Peral-
tro, un appello già lanciato 
in svariate occasioni e mai 
colto. La frustrazione deri-
vante dalla presa d’atto di 
impegni non mantenuti è 

enorme”. 

“Situazione autostrade insostenibile,
danno incalcolabile per le imprese”

In assenza di certezze affondo del presidente Ance Savona, Massimo Baccino
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Cosa è emerso dalle visite in azienda degli alunni? Ecco le risposte al tradizionale questionario dell’iniziativa 

Gli studenti e le stu-
dentesse savonesi, 
dopo la partecipa-

zione al progetto Fabbriche 
Aperte®, dichiarano di ave-
re strumenti in più per la 
scelta della prosecuzione 
degli studi. Un dato confor-
tante, soprattutto se rap-
portato in un contesto in 
cui i giovani risultano, dopo 
il lungo periodo Covid, mol-
to più confusi e spesso de-
motivati. I dati emergono 
dal sondaggio che è stato 
somministrato nel corso 
della sedicesima edizione 
d e l  p r o g e t t o ,  t o r n a -
to finalmente in presen-
za con gli studenti e le 
studentesse che hanno 
potuto nuovamente visitare 
impianti, reparti produttivi 
e dialogare con i lavoratori 
delle aziende del territorio. 
Il progetto Fabbriche Aper-
te®, nato per volontà dell’U-
nione Industriali di Savona, 
non si è mai fermato, neppu-
re nel periodo di isolamen-
to a causa della pandemia, 
ma finalmente da quest’an-
no ha potuto riprendere le 
visite aziendali “dal vivo”. 
Sviluppato con il sostegno 
della Camera di Commercio 
Riviere di Liguria – Imperia 
La Spezia Savona, della Fon-
dazione De Mari e il contri-

buto dell’Autorità di Siste-
ma Portuale del Mar Ligure 
Occidentale, è ormai diven-
tato un appuntamento pre-
zioso e un punto di riferi-
mento per l’orientamento 
scolastico e professionale 
dei giovanissimi savone-
si. L’iniziativa è cofinanzia-
ta da Regione Liguria con il 
contributo del Fondo Socia-
le Europeo con il progetto 
di orientamento approva-
to con DGR 978/2022. Fab-
briche Aperte® è sempre 
di più il progetto che infor-
ma e appassiona i parteci-
panti al mondo dell’impresa 
e alle professionalità ricer-
cate. Un dato che emerge 
con chiarezza, anche, dal 
questionario somministra-
to come ogni anno ai giova-
ni da Noisiamofuturo®, au-
tore del format originale di 
Fabbriche Aperte®, proget-
to realizzato con il supporto 
e il tutoraggio dell’Associa-
zione Giovani per la Scien-
za e dei membri del Conso-
lato Provinciale 
di Savona del-
la Federazione 
Nazionale Ma-
estri del Lavo-
ro. I dati emer-
si dalle risposte 
degli studen-
ti ribadiscono 

la tendenza registrata ne-
gli ultimi anni, un trend che 
non ha mai avuto inversio-
ni di tendenza neppure du-
rante il Covid: una crescita 
delle scelte di studio a indi-
rizzo tecnico scientifico. Le 
risposte dei ragazzi dicono 
che il 65% degli studenti di 
seconda media ha già scelto 
la scuola superiore da fre-
quentare e tra loro il 58% ha 
scelto una scuola a indirizzo 
tecnico scientifico. Confer-
mato anche l’interesse del-
le ragazze verso questi per-
corsi con circa il 45% che 
dichiara di voler proseguire 
gli studi orientandosi ver-
so professioni scientifiche. 
C’è già chiarezza sul tipo di 
lavoro che i ragazzi vorran-
no fare da grandi: il 63% ha 

un’idea netta, mentre tut-
ti gli altri non lo immagina-
no, anche se la maggior par-
te di loro dichiara di voler 
svolgere una professione 
che innanzitutto piaccia pri-
ma di pensare alla retribu-
zione. In questo senso, netta 
la percentuale delle ragaz-
ze che privilegiano la soddi-
sfazione personale con circa 
l’82% (contro il 25% dei ra-
gazzi), dato che si incremen-
ta ogni anno. Anche in me-
rito alle scelte lavorative le 
ragazze sono più determina-
te e puntano a lavori ad alta 
professionalità e specializza-
zione. La scelta di professio-
ni nel mondo sanitario au-
menta: medici, infermieri e 
fisioterapisti, ma anche vigi-
li del fuoco, insegnanti, cuo-

chi restano tra le preferenze 
di ragazzi e ragazze. In au-
mento anche ingegneri, mec-
canici, programmatori infor-
matici, tecnici di laboratorio, 
biologi: le professioni tec-
niche e professionali con-
quistano complessivamen-
te oltre il 61% di preferenze 
fra maschi e femmine. Tut-
ti concordi (l’88% dei par-
tecipanti) nel ritenere mol-
to interessanti le visite alle 
aziende, soprattutto per le 
tecnologie applicate (61%).
La maggior parte di studen-
ti e studentesse ha dichiara-
to di considerare la scienza e 
le nuove tecnologie gli stru-
menti più importanti per la 
difesa dell’ambiente, la vera 
priorità per oltre il 93% (in 
aumento rispetto al 90% del 
2022). In enorme incremen-
to la consapevolezza che 
le industrie savonesi sia-
no fondamentali per lo svi-
luppo economico del terri-
torio, così come dichiarato 
dall’83% degli intervistati.

Fabbriche Aperte 2023® 
con la voce dei ragazzi
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N ei giorni 8 e 9 no-
vembre si sono te-
nuti le tradiziona-

li cerimonie di chiusura 
del progetto con la proie-
zione del video Fabbriche 
Aperte®, che ha raccon-
tato, anche per il 2023, il 
viaggio nelle aziende degli 
studenti e delle studentes-
se delle scuole secondarie 
di primo grado della pro-
vincia nella splendida cor-
nice del Teatro Chiabre-

ra di Savona. Il progetto 
ha portato quest’anno più 
di 1000 ragazzi, 49 classi 
di 17 Istituti Comprensi-
vi del Savonese, a visitare 
24 aziende del territorio, 
scoprendo produzioni ed 
eccellenze di ricerca, ab-
b i n a n d o  l ’ a c q u i s i z i o n e 
di conoscenza ed infor-
mazioni a gioco e com-
petizione. Diciassette gli 
Istituti  comprensivi del 
territorio  partecipanti : 

Albenga I, Albenga II, Al-
bisole, Cairo Montenotte, 
Carcare, Finale Ligure, Lo-
ano Boissano, Millesimo, 
Pietra Ligure,  Quiliano, 
Savona I, Savona II, Savo-
na III, Savona IV, Spotor-
no, Val Varatella e Varaz-
ze-Celle. Ventiquattro le 
ziende coinvolte:  A.D.R 
– Aziende Dolciarie Riu-
nite S.p.A., ALSTOM Fer-
roviaria S.p.A. ,  Autorità 
di Sistema del Mar Ligu-

r e  O c c i d e n t a l e ,  B i t r o n 
S.p.A., Cabur S.r.l., Conti-
nental Brakes Italy S.p.A., 
ESI  S .r . l . ,  Esso Ital iana 
S.r.l., Ente Sistema Edili-
zia, Ferrovie dello Stato – 
Trenitalia , ICOSE S.p.A., 
Infineum Italia S.r.l . ,  La 
Filippa S.p.A., Loano Due 
Village, Noberasco S.p.A., 
Piaggio Aerospace, Ree-
fer Terminal S.p.A., Semar 
Electric S.r.l., Tirreno Po-
wer S.p.A., TPL Linea S.r.l., 

Trench Italia S.r.l. ,  Vado 
Gateway S.p.A,  Verall ia 
Italia S.p.A., Vetreria Etru-
sca S.p.A..  Premiati i 49 
studenti vincitori, uno per 
classe, del gioco a tappe 
“Professionista del futuro” 
articolato in due fasi: quiz 
sulle aziende di Fabbri-
che Aperte® e racconto di 
una giornata di lavoro in 
azienda in cui lo studente 
si immagina professioni-
sta del futuro.

Per tutti gli studenti la consapevolezza che professionalità scientifiche facilitano l’entrata nel mondo del lavoro

I nomi dei 49 vincitori premiati al Chiabrera

ECCO I VINCITORI PREMIATI DALLE AZIENDE:

Istituto Comprensivo Albenga I Albenga 2 B Flavio Lumino 
Istituto Comprensivo Albenga I Albenga 2 E Niccolò Pace 
Istituto Comprensivo Albenga I Albenga 2 C Emma Gabellone 
Istituto Comprensivo Albenga I Albenga 2 D Pietro Lo Conte 
Istituto Comprensivo Albenga Ii Leca – Albenga 2 A Emma Rossi 
Istituto Comprensivo Albenga Ii Leca – Albenga 2 B Zoe Raimondo 
Istituto Comprensivo Albisole Albissola Marina 2 Bm Elena Mallone 
Istituto Comprensivo Albisole Albisola Superiore 2 Cs Luca Perata 
Istituto Comprensivo Cairo Montenotte Cairo Montenotte 2 A Arianna Garulli 
Istituto Comprensivo Cairo Montenotte Cairo Montenotte 2 C Sveva Marchisio 
Istituto Comprensivo Cairo Montenotte Dego 2 E Elena Quattrocchi 
Istituto Comprensivo Cairo Montenotte Dego 2 F Mattia Grenno 
Istituto Comprensivo Carcare Carcare 2 A Olivia Zerbinati 
Istituto Comprensivo Carcare Carcare 2 B Alessandro Trimboli 
Istituto Comprensivo Finale Ligure Finale Ligure 2 C Alice Mosso 
Istituto Comprensivo Finale Ligure Finale Ligure 2 D Emma Veneziano 
Istituto Comprensivo Loano Boissano Loano 2 A Michelle Gugliotti 
Istituto Comprensivo Loano Boissano Loano 2 B Adele Tassara 
Istituto Comprensivo Millesimo Millesimo 2 A Costanza De Salvo 
Istituto Comprensivo Millesimo Millesimo 2 B Sofia Spata 
Istituto Comprensivo Millesimo Millesimo 2 C Federica Pirotti 
Istituto Comprensivo Millesimo Cengio 2 A Alexandru Fodor 
Istituto Comprensivo Millesimo Calizzano 2 A Emma Frascheri                            
Istituto Comprensivo Pietra Ligure Borgio Verezzi 2 A Lorenzo Doglio 

Istituto Comprensivo Pietra Ligure Pietra Ligure 2 C Matteo Cicala 
Istituto Comprensivo Quiliano Quiliano 2 C Arianna Campo 
Istituto Comprensivo Quiliano Quiliano 2 A Milena Xani 
Istituto Comprensivo Quiliano Quiliano 2 B Matteo Forella 
Istituto Comprensivo Savona I Savona -Villapiana 2 C Rachel Joseph 
Istituto Comprensivo Savona I Savona -Lavagnola 2e Emanuele Astigiano 
Istituto Comprensivo Savona I Savona -Villapiana 2 A Ginevra Adinolfi 
Istituto Comprensivo Savona I Savona -Lavagnola 2 D Sophia Cardea 
Istituto Comprensivo Savona I Savona -Villapiana 2 B Cecilia Cera 
Istituto Comprensivo Savona IISavona 2 C Beatrice Tabo 
Istituto Comprensivo Savona II Savona 2 D Lucrezia Iberti 
Istituto Comprensivo Savona III Savona 2 A Martina Pegazzano 
Istituto Comprensivo Savona III Savona 2 F Giusto Olimpia 
Istituto Comprensivo Savona IV Savona 2 C Rebecca Iaria 
Istituto Comprensivo Savona IV Savona -Legino 2 B Valentina Panucci 
Istituto Comprensivo Spotorno Noli 2 B Virginia Sotgia 
Istituto Comprensivo Spotorno Spotorno 2 A Asia Peluffo 
Istituto Comprensivo Spotorno Spotorno 2 C Teresa Passalacqua 
Istituto Comprensivo Val Varatella Ceriale 2 A Alessia Sciutto 
Istituto Comprensivo Val Varatella Ceriale 2 B Ginevra Guerra 
Istituto Comprensivo Varazze – Celle Celle Ligure 2 A Andrea Basso 
Istituto Comprensivo Varazze – Celle Celle Ligure 2 B Greta Ottonello 
Istituto Comprensivo Varazze – Celle Varazze 2 B Andrea Cravero 
Istituto Comprensivo Varazze – Celle Varazze 2 E Gabriele Giovati 
Istituto Comprensivo Varazze – Celle Varazze 2 C Nicolò Garbarino
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FABBRICHE APERTE® 2023: le cartoline delle premiazioni

24 Aziende

I Giovani del Savonese alla scoperta del proprio futuro  1000 Studenti, 49 Classi Partecipanti, 17 Istituti Comprensivi  

Il progetto Fabbriche Aperte®, nato per volontà dell’Unione Industriali di Savona, è stato sviluppato con il sostegno della Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria, della Fondazione De Mari e il contributo dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. L’iniziativa 
è cofinanziata da Regione Liguria con il contributo del Fondo Sociale Europeo con il progetto di orientamento approvato con DGR 978/2022.

A.D.R – Aziende Dolciarie Riunite S.p.A.
ALSTOM Ferroviaria S.p.A.

Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale
Bitron S.p.A.
Cabur S.r.l.

Continental Brakes Italy S.p.A.
ESI S.r.l.

Esso Italiana S.r.l.
Ente Sistema Edilizia

Ferrovie dello Stato – Trenitalia
ICOSE S.p.A.

Infineum Italia S.r.l.
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FABBRICHE APERTE® 2023: le cartoline delle premiazioni

24 Aziende

1000 Studenti, 49 Classi Partecipanti, 17 Istituti Comprensivi  

Il progetto Fabbriche Aperte®, nato per volontà dell’Unione Industriali di Savona, è stato sviluppato con il sostegno della Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria, della Fondazione De Mari e il contributo dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. L’iniziativa 
è cofinanziata da Regione Liguria con il contributo del Fondo Sociale Europeo con il progetto di orientamento approvato con DGR 978/2022.

La Filippa S.p.A.
Loano Due Village
Noberasco S.p.A.

Piaggio Aerospace
Reefer Terminal S.p.A.

Semar Electric S.r.l.
Tirreno Power S.p.A.

TPL Linea S.r.l.
Trench Italia S.r.l.

Vado Gateway S.p.A.
Verallia Italia S.p.A.

Vetreria Etrusca S.p.A.
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Una storia italiana di successi resi possibili da una 
vocazione al miglioramento continuo di prodotti, 
processi, strumenti e servizi. Una presenza sul mercato 
caratterizzata, in questi 54 anni, dalla capacità di adeguarsi 
ai cambiamenti del tessuto produttivo del paese, delle 
persone e del loro lavoro. Una passione per l’innovazione 
tecnologica ed un impegno concreto per l’ambiente, la 
cultura ed il sociale. 
Tutte le altre categorie e competenze 
necessarie a risolvere ogni esigenza, sono 
presenti nel nuovo Catalogo Generale e 
nei 5 Cataloghi specialistici:

Errebian, un unico partner, un partner unico. •  Sicurezza sul lavoro 
•  Imballaggi e Movimentazione merci 
•  Arredi, Progettazione e Contract 
•  Elettrodomestici, Climatizzatori 
 e Audiovideo
•  Sport, Giocattoli e Tempo libero
•  Progetti promozionali e Stampati   
 personalizzati
•  Elettronica e Informatica 
•  Stampanti e Managed Print Services 
•  Prodotti ufficio 
•  Igiene e Detergenza 
•  Catering, Bar e Ristoranti 

Il tuo percorso, 
la nostra direzione

Diamo spazio 
alle vostre idee

ìDeOS
Catalogo Arredi,
Progettazione 
e Contract

3Idee per rendere 
visibile il vostro brand 

GLI ECCEZIONALI
Catalogo Progetti
promozionali e Stampati 
personalizzati

2Proteggiamo 
il vostro lavoro                              
BLUE BOOK 
Catalogo Sicurezza 
sul Lavoro

1 4 Arredi per ogni
ambiente educativo

ìDeOS
Catalogo Arredi 
Scuola, Infanzia 
e Nido

5 Stile, Qualità, 
Design e Rapidità

ArReady
Catalogo Arredi 
in pronta 
consegna

Costruiti solo per servire. 
Errebian è un punto di riferimento, un aiuto, una presenza 
visibile cui ricorrere nelle necessità, una luce che accompagni 
con sicurezza la navigazione. 

“Non riesco a pensare a nessun altro edificio costruito 
dall’uomo che sia altruistico quanto un faro. 
Sono stati costruiti solo per servire”.

George Bernard Shaw

www.errebian.it
Numero Verde 800 062 625
customercare@errebian.it

Errebian  06-2022 Pubblicità UI Savona_Impresa.indd   1Errebian  06-2022 Pubblicità UI Savona_Impresa.indd   1 15/03/22   12:3715/03/22   12:37
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Formazione, innova-
zione tecnologica e 
sicurezza: con que-

sti obiettivi E-Distribuzio-
ne - la Società del Gruppo 
Enel che gestisce la rete 
elettrica di Media e Bas-
sa Tensione - ha aperto le 
porte della Cabina prima-
ria di Altare agli studen-
ti dell’ISS Pancaldo di Sa-
vona. Le cabine primarie 
sono impianti elettrici che 
hanno la funzione di tra-
sformare l’energia elet-
trica in ingresso ad alta 
tensione in energia a me-
dia tensione. Hanno inol-
tre l’importante funzione 
di ottimizzare la gestione 
del sistema elettrico loca-
le, snellire i carichi ener-
getici ed equilibrare gli as-
setti di rete, garantendo un 

servizio complessivamen-
te più efficiente. La strut-
tura di Altare rappresenta 
un nodo strategico per la 
rete di E-Distribuzione del 
Liguria, ed è provvista di 
tecnologie di ultima gene-
razione per il telecontrol-
lo della rete che permetto-
no, in caso di interruzioni, 
di rialimentare la clientela 
attraverso manovre a di-
stanza. Gli alunni, accom-
pagnati dai professori Bar-
bara Ghiglione e Andrea 
Gaino e seguiti dai docen-
ti E-Distribuzione France-
sco Accardi (Responsabile 
Unità Territoriale Savo-
na) e Valerio Cherchi (Re-
sponsabile unità Sicurezza 
e ambiente Savona) hanno 
visitato l’interno dell’im-
pianto e hanno potuto sod-

disfare la loro curiosità 
sulla struttura e sulle at-
tività che E-Distribuzio-
ne svolge, approfondendo 
la conoscenza degli im-
pianti, le innovazioni tec-
nologiche e l’alto livello 
di automazione e telege-
stione che caratterizzano 
la rete di distribuzione ge-
stita dall’azienda del Grup-
po Enel. Grazie a questa 
visita guidata e una spiega-
zione dettagliata sui com-
ponenti (trasformatori, 
sezionatori, isolatori, inter-
ruttori, bobina di Petersen, 
ecc), gli studenti hanno po-
tuto fare un approfondi-
mento della trasformazio-
ne dell’energia elettrica e 
la distribuzione fino al con-
tatore di casa.  

Inoltre, i ragazzi hanno vi-
sitato anche il nuovo cam-
po pali di Savona, da poco 
inaugurato: tralicci, pali, 
buca per i giunti, cabine se-
condarie con apparecchia-
ture tecnologiche e trasfor-
matori, ma anche un’aula 
didattica con una capienza 
di 30 posti e apparecchia-
tura tecnologica di suppor-
to.  L’attenzione alla sicu-
rezza ha rappresentato un 
importante filo condutto-
re dell’incontro. Infatti, at-
traverso esempi concreti e 
coinvolgendo i partecipanti, 
è stata evidenziata l’impor-
tanza della prevenzione de-
gli infortuni, mostrando la 
corretta progettazione degli 
interventi e le procedure di 
manutenzione atte a garan-

tire la massima qualità del 
servizio e lo svolgimento in 
sicurezza delle attività ope-
rative. Gli studenti hanno 
espresso grande interesse 
per la giornata apprezzan-
do la possibilità di visita-
re gli impianti in esercizio: 
questo ha permesso loro di 
dare concretezza agli studi 
teorici. La visita si inserisce 
tra le numerose iniziative 
che E-Distribuzione dedi-
ca ogni anno al mondo del-
la scuola, dell’università e 
della ricerca con il duplice 
obiettivo di approfondire 
la conoscenza degli impian-
ti di distribuzione dell’ener-
gia elettrica e sensibilizzare 
gli studenti agli importanti 
temi della sicurezza sul la-
voro.

Gli studenti dell' ISS ad Altare
in visita alla cabina E-Distribuzione

Speciale giornata sulle norme di sicurezza, la conoscenza degli impianti e le innovazioni tecnologiche della rete
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Il CEO Marco Fertonani neo presidente della sezione sanità interna all’Unione

CDS-Casa della Salute
a Cairo Montenotte
L’azienda sanitaria, le-

ader in Liguria, por-
ta avanti il proprio 

percorso di crescita con le 
nuove aperture nel ponen-
te ligure. CDS-Casa della 
Salute, realtà nata a Busal-
la nel 2013 e oggi presen-
te con 24 poliambulatori 
in Liguria e Piemonte, raf-
forza ulteriormente la pro-
pria presenza nel ponente 
ligure dove è attiva con le 
4 strutture di Sanremo, Al-
benga, Savona e Cairo Mon-
tenotte. Attualmente im-
piega oltre 300 dipendenti 
e 300 medici ed eroga, ogni 
anno, quasi un milione di 
prestazioni sanitarie. Dal 
2020 CDS è controllata da 
Italmobiliare, holding del-
la famiglia Pesenti quota-
ta nel segmento STAR di 
Borsa Italiana, che ha dato 

grande impulso al piano di 
sviluppo della società. Al 
vertice il CEO Marco Fer-
tonani, di recente nomina-
to presidente della sezione 
Aziende della Sanità dell’U-
nione Industriali della pro-
vincia di Savona. La socie-
tà ha inaugurato il nuovo 
centro di via Brigate Par-
tigiane 32 a Cairo Monte-
notte, portando anche in 
Valbormida il proprio mo-
dello di sanità che coniuga 
l’utilizzo di tecnologie all’a-
vanguardia, capillarità ter-
ritoriale, tempi di attesa 
ridotti e alta qualità clini-
co-diagnostica. CDS ha fa-
vorito anche una ricaduta 
positiva sul tessuto ter-
ritoriale in termini di 
occupazione e riqua-
lificazione. Il nuovo 
centro, infatti, sor-

ge in un immobile di più di 
1000 metri quadrati in di-
suso da anni mentre, per 
l’occasione, sono stati coin-
volti più di 30 specialisti 
attivi localmente e assunte 
a tempo indeterminato 15 
figure professionali lega-
te alla gestione della strut-
tura. “Ricordando proprio 
l’importanza di ogni azien-
da per il tessuto sociale e 
comunitario e il loro ruolo 
propulsore per la cre-
scita di ogni terri-
torio, l’Unione 
Industr ia-
li della 

provincia di Savona è lie-
ta di dare ufficialmente il 
benvenuto all’interno del 
proprio organico a Mar-
co Fertonani e gli augu-
ra buon lavoro” dichiara 
il presidente Angelo 
Berlangieri.



Importante creare attrat-
tività tutto l’anno attra-
verso politiche di soste-

gno alle strutture ricettive. 
Arrivare alla primavera con 
un buon inverno alle spal-
le, ci permetterà di essere 
competitivi in Italia e all’e-
stero. Abbiamo fatto bene, 
ma dobbiamo fare ancora 
meglio dichiara Carlo Scri-
vano, direttore dell'Unio-
ne Provinciale Albergato-
ri della Provincia di Savona. 
La ripartenza post Covid ha 
oscillato tra picchi eleva-
ti di domanda e momenti di 
assestamento. Poiché fare 
previsioni a lungo termi-
ne sarà sempre più compli-
cato, nel 2024, la differenza 
sarà garantita dalla proget-
tualità tra Comuni, Regio-
ne, associazioni di categoria 
e operatori del settore. Tut-
to, non prima d’aver deli-
neato i fattori che nei pros-
simi mesi impatteranno sul 
turismo. Gli utenti valutano 
le soluzioni non solo sulla 
base del pernottamento, ma 
anche per intrattenimen-
to e attività. Nello specifi-
co, secondo i dati del World 
Tourism Barometer dell’Or-
ganizzazione mondiale del 
turismo (Unwto), i fattori 
economici esterni influen-
zeranno le abitudini de-
gli utenti con una portata 
del quasi 80%. “Uno scena-
rio che ci aspettavamo e che 
può generare una pericolo-
sa reazione a catena. Dal 
complicato fronte di 

guerra russo-ucraino a quel-
lo in Medioriente, le ricadu-
te in termini macroecono-
mici, e pertanto locali, sono 
evidenti. I report evidenzia-
no inoltre che traffico, diffi-
coltà negli spostamenti per 
mancanza di collegamen-
ti su strada e ferrovia, e ca-
renza di personale, incido-
no per un buon 30% sulla 
bilancia del turismo” pun-
tualizza Scrivano. Quale è 
il margine d’azione dell’U-
nione Provinciale Alberga-
tori? La sintesi del diretto-
re: “Continueremo a portare 
avanti le nostre battaglie 
per il potenziamento infra-
strutturale, monitorando sia 

le criticità, sia i punti 

di forza di tutto ciò che è in 
fase di realizzazione, ma ora 
più che mai abbiamo biso-
gno del sostegno delle isti-
tuzioni centrali deputate al 
monitoraggio del comparto. 
Siamo a un bivio. Da un lato 
c’è lo sviluppo, che passa an-
che dal turismo, dall’altro 
c’è l’immobilismo. Per ogni 
euro investito nella promo-
zione turistica, il guadagno 
sarà doppio, se non addirit-
tura triplo. Sta a noi la ca-
pacità di tracciare la strada 
e sta al sistema turistico la 
volontà di sostenere un’in-
tera provincia per genera-
re ricchezza e competi-
tività”. E l’obiettivo 
2 0 2 4 

pare già tracciato nelle pa-
role della presidente Ste-
fania Piccardo: ““Il valore 
della redditività dell’indu-
stria alberghiera è in calo. 
Le aziende di questo setto-
re, purtroppo, hanno meno 
spazio di manovra, per-
tanto, per essere compe-
titivi stanno abbassando i 
prezzi di vendita. Nel nuo-
vo anno avremo bisogno di 
poter contare sulla regola-
rizzazione delle abitazio-
ni a uso turistico, perché 
rappresen-

tano una fetta importante 
del mercato e dobbiamo te-
nerne conto. Oltre ad arri-
vi e presenze bisognerebbe 
aggiungere la capacità di 
produrre il valore aggiun-
to, che è positivo solo se 
aggregato ad altri settori 
molto forti come industria 
e logistica. In sintesi, per 
parlare di turismo come 
settore trainante, dobbia-
mo poter contare su mag-
giori tutele e investimenti”.

13

Tra gli obiettivi 2024 la regolarizzazione case a uso ricettivo

Scrivano: “Il turismo 
del Ponente è al bivio”
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Ne l l ’ o c c a s i o n e 
del l ’anniversar io 
di produzione del 

celebre film “La Spiaggia” 
del regista Alberto Lattua-
da - realizzato in Liguria 
nell’estate 1953 e uscito 
nelle sale l’anno successi-
vo – sono previste una se-
rie di iniziative informati-
ve e culturali con lo scopo 
di ricordare quell’evento, 
che ha significativamente 
coinvolto comunità e com-
petenze tecniche nella pro-
vincia di Savona, oltre a 
dare notorietà alle località 
interessate. Il film è stato 
girato nei centri di Spotor-

no e Finale Ligure, men-
tre è stato realizzato con la 
pionieristica pellicola a co-

lori dell’azienda Ferrania 
di Cairo Montenotte, a quel 

tempo centro di eccellenza 
per i supporti e le attrezza-
ture foto e cinematografi-
che. Il progetto di comuni-
cazione per l’anniversario 
è sostenuto da Unione In-
dustriali e Fondazione De 
Mari. L’iniziativa nasce con 
la partecipazione e il sup-
porto del Ferrania Film 
Museum di Cairo Monte-
notte e del Circolo Socio 
Culturale Pontorno di Spo-
torno. È prevista la realiz-
zazione di un documenta-
rio di circa 20 minuti sulla 
produzione includendo in-
terviste e immagini delle 
ambientazioni delle ripre-

se insieme a spezzoni del 
film stesso. L’anteprima è 
stata presentata al Festi-
val Internazionale “Voci 

nell’ombra”: https://you-
tu.be/8IVECPuvyKk. Il do-
cumentario completo sarà 
pubblicato ad aprile 2024. 

I giovani imprendito-
ri savonesi sono sta-
ti protagonisti, anche 

a Torino, nel prestigio-
so Collegio Universitario 
Einaudi, punto di incon-
tro di studenti ed esper-
ti da tutta Europa e oltre. 
Nell’ambito del seminario 
sul Diritto Agroalimenta-
re, presso il campus del 
Collegio, il presidente del 
Gruppo Giovani Impren-
ditori dell’Unione Indu-
striali di Savona, Agata 
Gualco, ha incontrato gli 
universitari  del  primo 
anno del corso di laurea 
in “Economia e Statistica” 
dell’Università degli Stu-
di di Torino. È stata l’occa-
sione per raccontare l’espe-

rienza imprenditoriale della 
azienda A.D.R SpA “La Sas-
sellese”.  Quest’ultima è 
da anni fiore all’occhiel-
lo della produzione ligu-
re, un ottimo esempio di 
tradizione che incontra 
l’innovazione. La sintesi 
della giovane guidata sa-
vonese: “Ringraziamo a 
nome del Gruppo Giova-

ni Imprenditori gli orga-
nizzatori dell’Università 
di Torino e i ragazzi che 
hanno partecipato dimo-
strando grande interesse 
per l’intervento. Un’occa-
sione utile per ascoltare 
prospettive e visioni dif-
ferenti da chi, presto, en-
trerà nel mondo del lavo-
ro”.

È tornato già da no-
vembre il servizio di 
TPL Linea dedicato 

al pubblico del teatro Chia-
brera di Savona. L’iniziativa 
denominata “TeatroBus” 
resterà attivo per tutte le 
serate previste dalla pro-
grammazione fino al 16 
aprile 2024. Un’operazio-
ne gratuita e riservato ai 
soli spettatori del teatro 
Chiabrera. La direttrice si 
snoda su due distinte li-
nee: quella Blu e quella 
Rossa, entrambe suddivise 

su due principali direttrici 
di percorso. Linea Blu: da 
Albisola Superiore (casa 
di riposo) ore 20.30 e fino 
al teatro con arrivo 20.45; 
da San Benedetto - Pesci 
Vivi ore 20.37 e fino a te-
atro con arrivo 20.55. Li-
nea Rossa: deposito TPL 
Linea ore 20 e fino a tea-
tro (arrivo ore 20.25); da 
piazza Brennero a Savona 
ore 20.27 e fino a teatro 
(arrivo ore 20.50). L’elen-
co completo delle fermate 
e dei relativi orari di par-

tenza e di transito è affis-
so su tutte le fermate in-
teressate dal servizio di 
trasporto. L’orario del ri-
torno è, invece, in funzione 
alla chiusura degli spetta-
coli in cartellone. Il “Tea-
troBus” attende gli spetta-
tori all’uscita del teatro 
per ricondurli alle ferma-
te di partenza. Gennaio: 9 - 
10 - 11 - 16 - 17 - 18 – 25. 
Febbraio: 9 - 10 - 20 - 21 – 
22. Marzo: 1 - 5 - 6 - 7 - 26 
- 27 – 28. Aprile: 2 - 3 - 4 - 
13 – 16.

Il film La Spiaggia: 70 anni
di pellicola a colori Ferrania

Torino: Il Gruppo Giovani in cattedra

TeatroBus al Chiabrera
gratis con il servizio TPL



Infineum Italia ha ospita-
to, nella sede di Vado Li-
gure, la presidente dell’As-

sociazione Telefono Donna 
di Savona Odv, Simonetta De-
grossi, assieme a Alice Gua-
na, psicologa e psicoterapeuta 
specializzata nelle problemati-
che relative alla violenza, che, 
in occasione di questo incon-
tro, hanno guidato i dipenden-
ti dell’azienda attraverso una 
interessante analisi di quel-
li che sono i comportamenti 
violenti più comuni, in ambi-
to personale e professionale, 
del come identificarli e soprat-
tutto prevenirli. Il Centro Tele-
fono Donna – grazie all’espe-
rienza maturata con il servizio 
d’ascolto telefonico e alla con-

tinuità del lavoro svolto dalle 
volontarie, con la collaborazio-
ne di counselors e mediatrici 
culturali, e il supporto dell’e-
quipe tecnica composta da psi-
coterapeute, psicologhe ed av-
vocati – rappresenta un punto 
di riferimento per tutte le don-
ne del territorio provinciale, 
una risposta concreta alla vo-
lontà di affrontare e risolvere 
problematiche personali e fa-
miliari legate ai maltrattamen-
ti e violenze. L’iniziativa è nata 
in seguito a una proposta del 
Team DE&I (Diversity, Equity 
& Inclusiveness) di Infineum 
Italia, una realtà composta da 
colleghi appartenenti a varie 
funzioni all’interno della sede 
di Vado Ligure che ha l’obietti-
vo di proporre iniziative e atti-
vità volte all’inclusione, all’ac-
cettazione, al rispetto delle 
diversità e all’equità.

Nelle ore che hanno 
preceduto la stam-
pa dell’attuale nu-

mero di Savona&Impresa 
un doppio lutto ha riguar-
dato la comunità dell’U-

nione Industriali di Sa-
vona. Primo riferimento, 
quello di Domenico Abra-
te: storico albergatore e 
sindaco di Spotorno dal 
1964 al 1970, fu anche 

presidente della Provincia 
di Savona e tra i fondato-
ri dell'Unione Provincia-
le Albergatori oggi presie-
duta da Stefania Piccardo. 
Appassionato di musica, fu 
anche organista nella sua 
parrocchia. Poche ore più 
tardi, la scomparsa di Giu-
seppe Ficcarelli, impren-
ditore di successo che ha 
guidato il percorso lega-
to all’espansione del Cen-
tro Fisiokinesiterapico di 
Andora e ad altri presi-
di sanitari della provin-
cia. Insieme al compianto 

Riccardo Rampazzo era 
stato l’ideatore della se-
zione sanità dell’Unione 
attualmente guidata da 
Marco Fertonani. L’inte-
ra struttura associativa 
si stringe attorno alle ri-
spettive famiglie, insie-
me al direttore Alessan-
dro Berta e al presidente 
Angelo Berlangieri: “Ci 
hanno lasciato prima di 
tutto due amici, accomu-
nati da un grande cuore. 
Entrambi si sono sempre 
distinti per la disponibi-
lità verso gli altri”.

La legge numero 85 del 
3 luglio 2023 di con-
versione del D.L. 48 

del 4 maggio 2023 (“Decreto 
Lavoro”) ha introdotto novi-
tà in materia di lavoro, tra le 
quali alcune modifiche all'at-
tuale disciplina del contrat-
to a termine e della sommi-
nistrazione, in particolare 
in relazione alle condizioni 
che consentono di proroga-
re o rinnovare un contratto 
a termine o di somministra-
zione e di apporre un termi-
ne superiore ai 12 mesi. L’in-
contro in collaborazione tra 

Umana e Unione Industria-
li è stato l’occasione per af-
frontare le più importan-
ti questioni operative legate 
alle novità introdotte dalle 
recenti disposizioni, nonché, 
riepilogare la disciplina nor-
mativa dei due istituti. Un 
evento partecipato dal diret-
tore dell’Unione, Alessandro 
Berta, e dalla presidente di 
Umana, Maria Raffaella Ca-
prioglio, Ulteriore intervento 
apprezzato è stato quello del 
professor Arturo Maresca 
dell’Università “La Sapien-
za” di Roma: la disciplina del 

contratto a termine tra no-
vità e conferme: il contesto 
normativo di riferimento e 
il ruolo della contrattazione 
collettiva. Chiusura dedica-
ta al responsabile dell’ufficio 
legale e contrattualistica di 
Umana, Leonardo Fabbret-
ti: le modifiche in materia 
di somministrazione di la-
voro. Le novità per utilizza-
tori e agenzie per il lavoro e 
la valorizzazione del tempo 
indeterminato anche in ap-
prendistato. Una possibile 
risposta all’emergenza sulle 
competenze”.
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Il NO alla violenza di Infineum Italia 

Umana e la disciplina 
del contratto a termine 

Abrate e Ficcarelli,
il cordoglio dell’Unione



smaltimento sostenibile 
a servizio dell’economia circolare


